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DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio 2021 , n. 39
In Attuazione dell’articolo 8 della legge 8 agosto 2019, n. 86,
recante semplificazione di adempimenti relativi agli
organismi sportiviorganismi sportivi

• Art. 4.
• Istituzione del Registro nazionale delle attività sportive 

dilettantistiche
• 1. Presso il Dipartimento per lo sport è istituito il Registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche.



Art. 5.
Struttura del Registro
1. Nel Registro sono iscritte tutte le Società, anche cooperative e Associazioni
sportive dilettantistiche che svolgono attività sportiva, compresa l’attività
didattica e formativa, operanti nell’ambito di una Federazione sportiva
nazionale, Disciplina sportiva associata o di un Ente di promozione sportivanazionale, Disciplina sportiva associata o di un Ente di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI.
2. L’iscrizione nel Registro certifica la natura dilettantistica di Società e
Associazioni sportive, per tutti gli effetti che l’ordinamento ricollega a tale
qualifica.
3. Sono iscritti in una sezione speciale le Società e Associazioni sportive
riconosciute dal Comitato italiano paralimpico.



Art. 6.
Iscrizione nel Registro
1. La domanda di iscrizione è inviata al Dipartimento per lo sport, su richiesta
delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche, dalla Federazione
sportiva nazionale, dalla Disciplina sportiva associata o dall’Ente di
promozione sportiva affiliante.
2. Alla domanda è allegata la documentazione attestante:
a) i dati anagrafici dell’Associazione o Società sportiva dilettantistica;a) i dati anagrafici dell’Associazione o Società sportiva dilettantistica;
a bis) l’atto costitutivo e lo statuto dell’ass.ne e società sportiva dilett.
b) i dati anagrafici del legale rappresentante;
c) i dati anagrafici dei membri del consiglio direttivo;
d) i dati anagrafici dei membri degli altri organi previsti dallo statuto sociale
(collegio probiviri, collegio dei revisori);
e) i dati anagrafici di tutti i tesserati, anche di quelli minori; f) le attività
(sportive, didattiche e formative) svolte dai tesserati;
g) l’elenco degli impianti utilizzati per lo svolgimento dell’attività sportiva
praticata e i dati relativi ai contratti che attestano il diritto di utilizzo degli stessi
(concessioni, locazioni, comodati);
h) i contratti di lavoro sportivo e le collaborazioni amatoriali, con indicazione
dei soggetti, dei compensi e delle mansioni svolte.



3. Ogni Associazione e Società sportiva dilettantistica, attraverso il proprio
organismo affiliante, deposita presso il Registro, entro trenta giorni dalla relativa
approvazione o modifica:
tempestivamente e comunque non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo.
(regolamento)
a) il rendiconto economico finanziario o il bilancio di esercizio approvato
dall’assemblea e il relativo verbale;dall’assemblea e il relativo verbale;
b) i verbali che apportano modifiche statutarie con gli statuti modificati;
c) i verbali che modificano gli organi statutari;
d) i verbali che modificano la sede legale.
4. Entro quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda, il
Dipartimento per lo sport, verificata la sussistenza delle condizioni previste, può:
a) accogliere la domanda e iscrivere l’ente;
b) rifiutare l’iscrizione con provvedimento motivato;
c) richiedere di integrare la documentazione ai sensi dell’articolo 1, comma 5,
del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.
5. Decorsi ulteriori trenta giorni dalla comunicazione dei dati integrativi richiesti,
la domanda di iscrizione si intende accolta e l’iscrizione avrà validità dalla
data di presentazione della domanda.



Art. 7.
Istanza di riconoscimento della personalità giuridica
1. Con la domanda di iscrizione al Registro può essere presentata l’istanza di
riconoscimento della personalità giuridica di cui all’articolo 14.

Art. 14
Acquisto della personalità giuridica
1. Le associazioni dilettantistiche possono acquistare la personalità giuridica1. Le associazioni dilettantistiche possono acquistare la personalità giuridica
mediante l’iscrizione nel Registro di cui all’articolo 4.
2. Il notaio che ha redatto l’atto costitutivo o il verbale di assemblea
straordinaria, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la
costituzione dell’ente, deve depositarlo, con i relativi allegati, entro venti giorni
presso la Federazione o l’EPS indicato nell’atto. L’organismo affiliante provvede ad
inviare l’atto al Registro Nazionale delle attività sportive richiedendo l’iscrizione
dell’ente come associazione sportiva con personalità giuridica.
3. Le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto devono risultare da atto
pubblico e diventano efficaci con l’iscrizione nel Registro.



Art. 16. Fattori di rischio e contrasto della violenza di genere nello sport
1. Le Federazioni sportive nazionali, gli Enti di promozione sportiva, sentito il
parere del CONI, devono redigere, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, le linee guida per la predisposizione dei modelli
organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta a
tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di generetutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere
e di ogni altra condizione di discriminazione per ragioni di etnia, religione,
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale.
2. Le Associazioni e le Società sportive dilettantistiche e le Società sportive
professionistiche devono predisporre e adottare entro dodici mesi dalla
comunicazione delle linee guida di cui al comma 1, modelli organizzativi e di
controllo dell’attività sportiva nonché codici di condotta ad esse conformi.
3. Le ASD e SSD che non adempiano agli obblighi sono sanzionate secondo
le procedure disciplinari adottate dalle Federazioni sportive nazionali, dagli
enti di promozione sportiva a cui esse sono affiliate.



DECRETO LEGISLATIVO 28 febbraio 2021 , n. 36 . In Attuazione dell’articolo 
5 della legge 8 agosto 2019, n. 86 
art. 2 Definizioni
- associazione o società sportiva dilettantistica è il soggetto giuridico affiliato
ad una Federazione Sportiva, ad una D.S.A. o ad un E.P.S. che svolge, senza
scopo di lucro, attività sportiva, nonché la formazione, la didattica, la
preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica;
- Attività Fisica Adattata (AFA) sono i programmi di esercizi fisici, la cui- Attività Fisica Adattata (AFA) sono i programmi di esercizi fisici, la cui
tipologia e la cui intensità sono definite mediante l'integrazione professionale e
organizzativa tra medici destinati a persone con patologie croniche svolte in
gruppo in luoghi e in strutture di natura non sanitaria, come le «palestre della
salute» ;
-attività fisica o attività motoria è qualunque movimento esercitato dal
sistema muscolo-scheletrico che si traduce in un dispendio energetico superiore
a quello richiesto in condizioni di riposo;
- pratica sportiva per tutti è l'attività sportiva di base, organizzata o non
organizzata, in favore di tutte le fasce della popolazione al fine di consentire a
ogni individuo la possibilità di migliorare la propria condizione fisica e psichica e
di raggiungere il livello di prestazione sportiva corrispondente alle proprie
capacità



- direttore di gara è il soggetto che, osservando i principi di terzietà,
imparzialità e indipendenza di giudizio, svolge, per conto delle competenti
Federazioni Sportive Naz., D.S.A. ed E.P.S., attività volte a garantire la
regolarità dello svolgimento delle competizioni sportive;
direttore sportivo è il soggetto che cura l'assetto organizzativo e
amministrativo di una società sportiva, con particolare riferimento alla
gestione dei rapporti fra società, atleti e allenatori, nonché la conduzione
di trattative con altre società sportive aventi ad oggetto il trasferimento didi trattative con altre società sportive aventi ad oggetto il trasferimento di
atleti, la stipulazione delle cessioni dei contratti e il tesseramento;
- direttore Tecnico è il soggetto che cura l'attività concernente
l'individuazione degli indirizzi tecnici di una società sportiva,
sovraintendendo alla loro attuazione e coordinando le attività degli
allenatori a cui è affidata la conduzione tecnica delle squadre della
società sportiva;
- lavoratore sportivo è l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico,
il direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che, senza
alcuna distinzione di genere e indipendentemente dal settore
professionistico o dilettantistico, esercitano l'attività sportiva verso un
corrispettivo;



Art. 6 Denominazione e forma giuridica
1. Gli enti sportivi dilettantistici indicano nella denominazione sociale la
finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica e
possono assumere una delle seguenti forme giuridiche:
a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli
articoli 36 e seguenti del codice civile;
b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato;
c) società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del
codice civile;codice civile;
c-bis) enti del terzo settore costituiti ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al Registro unico
nazionale del terzo settore e che esercitano, come attività di interesse
generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche e
sono iscritti al Registro delle attività sportive dilettantistiche di cui all’articolo
10 del presente decreto. A questi enti si applicano le disposizioni del
presente decreto limitatamente all’attività sportiva dilettantistica esercitata.
3. Gli enti sportivi dilettantistici si affiliano annualmente alle Federazioni
Sportive, alle Discipline associate e agli Enti di Promozione Sportiva, anche
paralimpici. Essi possono affiliarsi contemporaneamente a più di un
organismo sportivo



Art. 7  Atto costitutivo e statuto
«1-quater. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, la mancata conformità dello
statuto ai criteri di cui al comma 1 del presente articolo rende inammissibile la richiesta di
iscrizione al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche e, per quanti vi sono
già iscritti, comporta la cancellazione d’ufficio dallo stesso. Le associazioni e le società
sportive dilettantistiche uniformano i propri statuti alle disposizioni del presente Capo Isportive dilettantistiche uniformano i propri statuti alle disposizioni del presente Capo I
entro il 31 dicembre 2023.».

«Art. 7-bis – (Locali utilizzati)
1. Le sedi delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche in cui si svolgono le
relative attività statutarie, purché non di tipo produttivo, sono compatibili con tutte le
destinazioni d’uso omogenee previste dal decreto del Ministero dei lavori pubblici n. 1444
del 2 aprile 1968 indipendentemente dalla destinazione urbanistica.».



Art. 8 divieto ed eventuale destinazione degli utili
1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche destinano eventuali
utili ed avanzi di gestione allo svolgimento dell'attività statutaria o
all'incremento del proprio patrimonio.
2. Ai fini di cui al comma 1 e fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e 4-
bis, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, a
soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componentisoci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso.
3. Se costituiti nelle forme di società di capitali e cooperative di cui al
Libro V, Titoli V e VI, del codice civile, gli enti dilettantistici possono
destinare una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi
di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi
precedenti, ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato
dai soci, nei limiti delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, calcolate
dall’ISTAT, oppure alla distribuzione di dividendi ai soci, in misura comunque
non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di
due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato.



Le disposizioni di cui al primo periodo non si applicano agli enti
costituiti nelle forme delle società cooperative a mutualità prevalente di
cui all’articolo 2512 del codice civile.”
4. Negli enti dilettantistici che assumono le forme di società di capitali e
cooperative di cui al Libro V, Titoli V e VI, del codice civile è ammesso ilcooperative di cui al Libro V, Titoli V e VI, del codice civile è ammesso il
rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed eventualmente
rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3.
4-bis. Al fine di incoraggiare l’attività di avviamento e di promozione
dello sport e delle attività motorie, la quota di cui al comma 3 è
aumentata fino all’ottanta per cento per gli enti dilettantistici di cui al
medesimo comma 3 che gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi
in qualità di proprietari, conduttori o concessionari. L'efficacia di tale
misura è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea.



Art. 9 Esercizio di attività secondarie
1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche possono esercitare
attività diverse da quelle principali, a condizione che l'atto costitutivo o lo
statuto lo consentano e che abbiano carattere secondario e
strumentale rispetto alle attività istituzionali, secondo criteri e limiti
definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autoritàdefiniti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità
politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.
1-bis. I proventi derivanti da rapporti di sponsorizzazione,
promopubblicitari, cessione di diritti e indennità legate alla formazione
degli atleti nonché dalla gestione di impianti e strutture sportive sono
esclusi dal computo dei criteri e dei limiti da definire con il decreto di
cui al comma 1.



Art. 10 Riconoscimento a fini sportivi delle ASD, SSD, COOP.
1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche sono riconosciute, ai
fini sportivi, dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive
Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva.
2. La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell'attività svolta da
società e associazioni sportive, avviene mediante l'iscrizione al Registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento per
lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero dell'economia e dellelo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero dell'economia e delle
finanze - Agenzia delle entrate l'elenco delle società e delle associazioni
sportive ivi iscritte.
3. Il Dipartimento per lo sport, avvalendosi della società Sport e salute
S.p.A., esercita le funzioni ispettive, al fine di verificare il rispetto delle
disposizioni.
4. In caso di violazione il Dipartimento per lo sport diffida gli organi di

amministrazione degli enti dilettantistici a regolarizzare i comportamenti
illegittimi entro un congruo termine, comunque non inferiore a venti giorni.
Nel caso di irregolarità non sanabili o non sanate entro i termini prescritti il
Dipartimento per lo sport revoca la qualifica di ente dilettantistico.



Art.11 Divieto di ricoprire cariche
E' fatto divieto agli amministratori delle associazioni e società sportive
dilettantistiche di ricoprire qualsiasi carica in altre società o associazioni
sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione Sportiva
Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva
riconosciuti dal CONI.

Art.12 Ritenuta sui contributi
1. Sui contributi erogati dal CONI, dalle Federazioni Sportive Nazionali e
dagli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, alle società e
associazioni sportive dilettantistiche non si applica la ritenuta del 4 per
cento a titolo di acconto.
2. Gli atti costitutivi e di trasformazione delle ASD e SSD sono soggetti
all'imposta di registro in misura fissa.
3. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di SSD e ASD costituisce
fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a 200.000 euro,
spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'immagine o dei prodotti del
soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario, ai sensi
dell'articolo 108, comma 1, del TUIR



Art. 15 Tesseramento
1. Il tesseramento è l’atto formale con il quale la persona fisica diviene
soggetto dell’ordinamento sportivo ed è autorizzata a svolgere attività
sportiva con una associazione o società sportiva e, nei casi ammessi,
con una Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva
Associata o Ente di Promozione Sportiva.
2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni
organizzate o riconosciute dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalla
Disciplina Sportiva Associata, dall'Ente di Promozione Sportiva di
appartenenza dell'associazione o dalla società sportiva per i quali è
tesserato, nonché di concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a
ricoprire le cariche dei relativi organi direttivi e di partecipare alle assemblee
degli organi consiliari, secondo le previsioni statutarie e regolamentari.
3. I soggetti tesserati, nell'esercizio della pratica sportiva, sono tenuti ad
osservare le norme dettate dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC e dalla
federazione nazione ed internazionale, Disciplina Sportiva Associata o
dall'Ente di Promozione Sportiva di appartenenza.

- .



Art. 16 Tesseramento del minore
1. La richiesta di tesseramento del minore deve essere presentata tenendo
conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del minore.
Essa può essere compiuta disgiuntamente da ciascun genitore nel rispetto
della responsabilità genitoriale. In caso di separazione, scioglimento,
cessazione degli effetti civili, annullamento, nullità del matrimonio e nei
procedimenti relativi ai figli nati fuori dal matrimonio, si applicano leprocedimenti relativi ai figli nati fuori dal matrimonio, si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 337-bis e seguenti del codice civile.
2. Il minore che abbia compiuto 14 anni di età non può essere tesserato se
non presta personalmente il proprio assenso.
3. I minori di anni diciotto che non sono cittadini italiani, anche non in regola
con le norme relative all'ingresso e al soggiorno, laddove siano iscritti da
almeno un anno a una qualsiasi classe dell'ordinamento scolastico italiano,
possono essere tesserati presso società o associazioni affiliate alle
Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate o agli Enti
di Promozione Sportiva, anche paralimpici.
4. Il tesseramento di cui al comma 3 resta valido, dopo il compimento del
diciottesimo anno di età, fino al completamento delle procedure per
l'acquisizione della cittadinanza italiana.



Art. 17 Tecnici
1. Rientrano tra i tecnici gli istruttori, gli allenatori, i maestri e i selezionatori.
2. I tecnici e dirigenti sportivi sono tenuti osservare le norme dettate dal
CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC, dalla Federazione internazionale e
nazionale, dalla Disciplina Sportiva Associata o dall'Ente di Promozione
Sportiva di appartenenza

Art. 18 Direttori di garaArt. 18 Direttori di gara
1. I direttori di gara partecipano allo svolgimento delle manifestazioni sportive
per assicurarne la regolarità tecnica. Provvedono alla direzione delle gare,
all'accertamento e valutazione dell'attività nonché alla registrazione dei relativi
risultati.
2. Il reclutamento, la formazione e la designazione dei direttori di gara spetta
ad articolazioni interne delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Disciplina
Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva, dotate di autonomia
operativa.



CAPO I  LAVORO SPORTIVO
ART. 25
1. E' lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il
direttore sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna
distinzione di genere e indipendentemente dal settore professionistico o
dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un corrispettivo. È lavoratore
sportivo ogni altro tesserato, ai sensi dell'articolo 15, che svolge verso un
corrispettivo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti tecnici deicorrispettivo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti tecnici dei
singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività
sportiva, con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-
gestionale. Non sono lavoratori sportivi coloro che forniscono prestazioni
nell’ambito di una professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori
dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio devono essere iscritti in appositi albi
o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali
2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di
un rapporto di lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella
forma di collaborazioni coordinate e continuative.
5. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto, ai rapporti
di lavoro sportivo si applicano, in quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti
di lavoro nell'impresa, incluse quelle di carattere previdenziale e tributario.



6. I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche possono prestare in
qualità di volontari la propria attività nell’ambito delle società e associazioni
sportive dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline
sportive associate, delle associazioni benemerite e degli Enti di promozione
sportiva, anche paralimpici, del CONI, del CIP e della società Sport e salute Spa,
fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione
all'amministrazione di appartenenza. In tali casi a essi si applica il regime previsto
per le prestazioni sportive dei volontari di cui all'articolo 29, comma 2. Qualora
l’attività dei soggetti di cui al presente comma rientri nell’ambito del lavorol’attività dei soggetti di cui al presente comma rientri nell’ambito del lavoro
sportivo ai sensi del presente decreto e preveda il versamento di un corrispettivo,
la stessa può essere svolta solo previa autorizzazione dell’amministrazione di
appartenenza che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla ricezione della
richiesta. Se, decorso il termine di cui al terzo periodo, non interviene il rilascio
dell’autorizzazione o il rigetto dell’istanza, l’autorizzazione è da ritenersi in ogni
caso accordata. In tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni sportive
di cui all'articolo 35, commi 2, 8-bis e 8-ter e all'articolo 36, comma 6. I soggetti di
cui al presente comma, che prestano la loro attività in qualità di volontari o di
lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere i premi e le borse di studio erogate dal
CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni sportive,
ai sensi dell'articolo 36, comma 6-quater.



6-bis. Ai direttori di gara e ai soggetti che, indipendentemente dalla
qualifica indicata dai regolamenti della disciplina sportiva di
competenza, sono preposti a garantire il regolare svolgimento delle
competizioni sportive, sia riguardo al rispetto delle regole, sia
riguardo alla rilevazione di tempi e distanze, che operano nel settore
dilettantistico, per ogni singola prestazione è sufficiente la
comunicazione o designazione della Federazione sportiva nazionale ocomunicazione o designazione della Federazione sportiva nazionale o
della Disciplina sportiva associata o dell'Ente di promozione sportiva
competente, anche paralimpici, ai sensi dei rispettivi regolamenti. Ai
medesimi soggetti possono essere riconosciuti rimborsi forfettari per
le spese sostenute per attività svolte anche nel proprio Comune di
residenza, nei limiti dell’art. 29, comma 2bis, in occasione di
manifestazioni sportive riconosciute dalle Federazioni sportive
nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione
sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e
salute Spa. Alle prestazioni dei direttori di gara che operano nell’area
del professionismo non si applica il regime previsto per le prestazioni
sportive di cui all'articolo 36, comma 6



6-ter. Relativamente ai soggetti indicate nel comma 6-bis, le comunicazioni al centro
per l'impiego di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, sono
effettuate per un ciclo integrato di prestazioni non superiori a trenta, in un arco
temporale non superiore a tre mesi, e comunicate entro il trentesimo giorno
successive alla scadenza del trimestre; entro dieci giorni dalle singole
manifestazioni, la Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata
o l'Ente di Promozione Sportiva competente, anche paralimpici, o il CONI, il CIP e la
società Sport e salute S.p.A. provvede, anche per conto delle proprie affiliate, allasocietà Sport e salute S.p.A. provvede, anche per conto delle proprie affiliate, alla
comunicazione all’interno del Registro nazionale delle attività sportive
dilettantistiche, dei soggetti convocati e dei relative compensi agli stessi riconosciuti
e la medesima comunicazione è resa disponibile all’Ispettorato nazionale del lavoro,
all’Istituto nazionale di previdenza e assistenza (INPS) e all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) in tempo reale. La predetta
comunicazione è messa a disposizione del sistema pubblico di connettività di cui
all’articolo 73 del codice per l’amministrazione digitale di cui al decreto legislative
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Relativamente ai soggetti indicati al comma
6-bis, l’iscrizione nel libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
può avvenire in un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di
lavoro, fermo restando che i compensi dovuti possono essere erogati anche
anticipatamente



ART. 29 Volontari
1. Le SSD le ASD, possono avvalersi nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di
volontari che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere
lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma
esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello
svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché della formazione, della didattica e della
preparazione degli atleti.
2. Le prestazioni sportive dei volontari non sono retribuite in alcun modo. Per tali
prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentateprestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate
relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di
prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. Tali
rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente.
Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di
autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo di 150 euro
mensili e l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di
volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. I rimborsi di cui al
presente comma non concorrono a formare il reddito del percipiente
3. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità
civile verso i terzi. Si applica l'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117 .



ART. 32 Controlli medici dei lavoratori sportivi
1. L'attività sportiva dei lavoratori sportivi è svolta sotto controlli medici,
secondo disposizioni stabilite, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell'Autorità politica, di concerto col Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano entro 12 mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.
2. Le norme di cui al comma 1, possono prevedere, tra l'altro, l'istituzione di 2. Le norme di cui al comma 1, possono prevedere, tra l'altro, l'istituzione di 
una scheda sanitaria per ciascun lavoratore sportivo.
ART 33
1. Per tutto quanto non regolato dal presente decreto, ai lavoratori sportivi si
applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
2. sull'impiego dei minori in attività lavorative di carattere sportivo sono
introdotte disposizioni specifiche a tutela della salute e della sicurezza dei
minori che svolgono attività sportiva, inclusi appositi adempimenti e obblighi,
anche informativi, da parte delle società e associazioni sportive, tra cui la
designazione di un responsabile della protezione dei minori, allo scopo, tra
l'altro, della lotta ad ogni tipo di abuso e di violenza su di essi e della
protezione dell'integrità fisica e morale dei giovani sportivi



ART. 34 INAIL
1. I lavoratori subordinati sportivi, sono sottoposti al relativo obbligo
assicurativo, anche qualora vigano previsioni, contrattuali o di legge, di tutela
con polizze privatistiche. Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con l’Autorità delegata in materia di sport, sono stabilite le
retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della determinazione del
premio assicurativo.premio assicurativo.
2. Ai lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e

continuativa si applica la disciplina dell'obbligo assicurativo INAIL prevista
dall’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
secondo i criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 1, secondo
periodo.
4. Per gli sportivi dilettanti, di cui all'articolo 51 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, che svolgono attività sportiva come volontari, rimane ferma la tutela
assicurativa obbligatoria (INFORTUNIO SPORTIVO) prevista nel medesimo
articolo 51, e nei relativi provvedimenti attuativi, oltre a quanto previsto
all’articolo 29, comma 4. (responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'articolo
18, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117



ART. 36 IRPEF
1. L'indennità prevista dall'articolo 26, comma 4, (TFR) è soggetta a tassazione
separata, agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
6. I compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non costituiscono
base imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di euro
15.000,00. Qualora l’ammontare complessivo dei suddetti compensi superi il
limite di euro 15.000,00, esso concorre a formare il reddito del percipiente solo
per la parte eccedente tale importo.per la parte eccedente tale importo.
In ogni caso, i compensi per i collaboratori coordinati e continuativi nell’area del
dilettantismo non concorrono, fino all’importo di 85.000 euro, alla
determinazione della base imponibile di cui agli articoli 10 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446
6-bis. all’atto del pagamento il lavoratore sportivo rilascia autocertificazione
attestante l’ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni sportive
dilettantistiche rese nell’anno solare.
6-quater. Le somme versate a propri tesserati, in qualità di atleti e tecnici che
operano nell’area del dilettantismo, a titolo di premio per i risultati ottenuti nelle
competizioni sportive, da parte di Enti di Promozione Sportiva, ASD e SSD, sono
inquadrate come premi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.



ART. 37 Attività amministrativo gestionale.
1. Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-gestionale
resa in favore delle SSD e ASD, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle
Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal
CONI o dal CIP, può essere oggetto di collaborazioni coordinata e continuativa.
2. Ai rapporti di collaborazione di cui al comma 1 si applica la disciplina
dell'obbligo assicurativo INAILdell'obbligo assicurativo INAIL
3. I collaboratori di cui al comma 1 hanno diritto all'assicurazione previdenziale e
assistenziale, con iscrizione alla Gestione Separata INPS secondo la relativa
disciplina previdenziale.
4. L’attività dei soggetti di cui al comma 1 è regolata, ai fini previdenziali,
dall’articolo 35, commi 2, 8-bis e 8-ter, e, ai fini tributari, quale che sia la
tipologia del rapporto, dall’articolo 36, comma 6.
5. I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai soggetti di cui al comma 1
o dai relativi collaboratori in ottemperanza a disposizioni di legge, non
concorrono a formare il reddito di questi ultimi ai fini tributari.



ART. 38 – ASD APS
1-bis. L’area del dilettantismo comprende le associazioni e le società di

cui agli articoli 6 e 7, inclusi gli enti del terzo settore di cui al comma 1-ter,
che svolgono attività sportiva in tutte le sue forme, con prevalente
finalità altruistica, senza distinzioni tra attività agonistica, didattica,
formativa, fisica o motoria.
1-ter. Agli enti del terzo settore che esercitano, come attività di interesse
generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportivegenerale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive
dilettantistiche e sono iscritti, avendone i requisiti, al Registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche, si applicano le
disposizioni previste per le associazioni e società dilettantistiche
limitatamente all’attività sportiva dilettantistica esercitata.

ART 42 Titolo degli istruttori
3. L'istruttore di specifica disciplina deve essere in possesso dei
requisiti abilitanti previsti per le singole attività motorie e sportive
dalle relative Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive
Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva anche paralimpici
riconosciuti dal CONI e dal CIP.



GRAZIE DELL’ATTENZIONEGRAZIE DELL’ATTENZIONE

Per eventuali chiarimenti e/o quesiti potete scriverci a:

sportpoint@csain.it


